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Milano: in mezz'ora i tre attentati 
Pescara: puntavano alla strage 
Vivo sdegno nel capoluogo lombardo — Manifes tazioni unitarie di protesta contro le provocazioni 
fasciste — Secondo gli inquirenti abruzzesi tutto era stato studiato perchè i venti candelotti piaz

zati a Silvi Marina provocassero una tragedia suir«Espresso del Levante» 

FRA UNA SETTIMANA DEPOSITATA DAL PM A MILANO 

PROSSIMA LA REQUISITORIA 
SULLA STRAGE DI P. FONTANA 

Si dà per scontata la richiesta di rinvio a giudizio nei confronti di Froda e Ventura - L'ultima parola spetterà al 

giudice istruttore D'Ambrosio che firmerà la sua sentenza entro il 15 marzo • Un documento di oltre 400 cartello 

Il memoriale di Giannettini, missino latitante, al magistrato • Indiscrezioni e anticipazioni smentite dai giudici 

Dalla nostra redazione 
MILANO, :«) 

Vivo sdegno stamane in cit
tà per l tre vili uttentuti fa
scisti messi a segno la not
te scorsa dalle famigerate 
« squadre d'azione Mussolini '. 
Per tutta la giornata di oggi, 
centinaia di lavoratori, inse
gnanti, studenti e cittadini si 
sono recati sui luoghi degli 
attentati per manifestare la 
loro protesta. 

In mattinata, in via Botti-
celli, dove si è verificato il 
più grave dei tre attentati, 
docenti, personale non inse
gnante dell'università e stu
denti hanno dato vita ad unn 
manifestazione; più tardi, 
presso l'Istituto di fisiologia 
di via Mangiagalli, indetta dal
la CGIL scuola, dal SUNPU-
CGIL e dalla CISL-FILS, si 
è tenuta una folta assemblea 
nel corso della quale è stata 
approvata all'unanimità la 
costituzione del Comitato uni
tario antifascista della zona 
di Città Studi. 

Frattanto è stato possibile 
operare una esatta ricostru
zione dei tre attentati fasci
sti avvenuti in poco meno di 
mezz'ora, all'Istituto di chimi
ca della facoltà di medicina 
in via Botticelli 21, in un bar 
all'angolo fra via Tito Livio e 
via Lattanzio, solitamente fre
quentato dagli studenti del li
ceo « Einstein » e, infine, al
l'istituto industriale «Molina-
ri» di via Crescenzago 110. 

I danni in tutti e tre i casi 
so.no stati ingenti ed in modo 
particolare quelli arrecati al
l'Istituto di chimica di via 
Botticelli. dove l'atrio è anda
to praticamente distrutto ed 
è stata danneggiata seriamen
te la scala. 

II primo attentato, quello 
che ha provocato i mag 
giori danni, è avvenuto poco 
dopo la mezzanotte all'Istitu
to-di chimica in via Botticelli ; 
la carica esplosiva, più di 
mezzo chilo secondo i primi 
accertamenti degli artificeri 
dei carabinieri, è stata collo 
cata attraverso le inferriate 
del cancello esterno, in una, 
sorta di antiporta che confi
na con il sottoscala. 

Sul luogo dell'attentato è 
stata rinvenuta una lettera 
abbandonata dagli attentatori 
e indirizzata al dottor Guido 
Viola il magistrato che ha 
condotto le indagini sull'ucci
sione da parte dei fascisti del
l'agente Antonio Marino. La 
lettera conteneva un proiettile 
calibro 38 special, lo stesso 
della rivoltella con cui fu uc
ciso il commissario capo Lui
gi Calabresi. Sul posto sono 
stati rinvenuti anche alcuni 
volantini firmati dalle « Squa
dre d'azione Mussolini ». 

A pochi minuti di distanza 
dal primo attentato, all'ango
lo fra via Lattanzio e via Tito 
Livio una violenta esplosione 
devastava un bar dove soli
tamente si trovano gli studen
ti dell'« Einstein ». 

Questa volta l'attentato ha 
un testimone, una ragazza che 
si trovava sull'angolo opposto 
a quello del bar e che vede 
fermarsi davanti ad una delle 
saracinesche una «500» (lo 
stesso tipo d'automobile era 
stato visto allontanarsi a tut
ta velocità dal luogo dell'at
tentato di via Botticelli). da 
cui scende un giovane che de 
posita ai piedi della saracine-

Interrogazione 

del PCI sulle 

misure contro 

i fascisti 

I compagni Malagugini, Bac-
calini, Carrà, Cecilia, Chiovini, 
Milani, Cioppelli, Bardassa rri, 
Venegoni e Korach hanno ri
volto un'interrogazione al mi
nistro dell'Interno per conoscere 
quali provvedimenti intenda as
sumere per stroncare l'attività 
eversiva dei gruppi fascisti che 
a Milano nella notte del 30 gen
naio hanno collocato e fatto 
esplodere ordigni esplosivi di 
notevole potenza in tre distinte 
località cittadine. 

I nostri compagni hanno ri
cordato « che i delinquenti fa
scisti operanti sotto la sigla 
SAM da anni agiscono indistur
bali nel capoluogo ' lombardo, 
dove hanno realizzalo una serie 
impressionante di attentati ter
roristici ». Grave è anche < la 
inefficienza dimostrata nei loro 
confronti dai vari organi di po
lizia — continua l'interrogazio
ne —, ai quali non dovrebbe 
certo riuscire impossibile iden 
tifica re i componenti le squa-
dracce eversive, le centrali dal 
le quali dipendono, le fonti che 
li riforniscono di denaro, di 
armi e di esplosivi ». 

e I più recenti episodi mila
nesi, da quello del 20 gennaio 
(la cui dinamica, come accer
tata nel pubblico dibattimento 
davanti al tribunale penale, ha 
gettato pesanti ombre sul e * -
portamento della polizia) a quel
lo onoefto della presente in
terrogazione, rendono plausìbile 
l'ipotesi di preordinati piani di 
gruppi e del movimento neo
fascisti miranti a creare nel 
capoluogo lombardo un clima 
dì tensione e di esasperazione ». 

Gli interroganti hanno inoltre 
chiesto e se il ministro non ri-
ferma opportuno ver'f"c»re la 
consistenza, l'imp ego e l'orien
tamento del1» forze di pol'zia 
operanti a Milano, nonché dei 
loro quadri dirigenti e degli 
organi di governo, impartendo 
ad essi « p i opportuna direttiva 
per una efficace azione di pre
venzione e di repressione nel 
•Wtf rotiti del fascisti ». 

sca l'ordigno, quindi rimonta 
sull'auto e riparte a tutta ve
locità La ragazza si rende 
conto di quanto sta per avve
nire e fa appena in tempo a 
ritrarsi quando si verifica la 
seconda esplosione. 

11 « raid » dei terroristi fa
scisti si conelude intorno alle 
0.30 all'Istituto « Molinarl » di 
via Crescenzago dove è stato 
collocato un ordigno, incen
diario questa volta. In un 
attimo le fiamme hanno rag
giunto il secondo piano del
l'edificio facendo saltare le 
ampie vetrate e distruggendo 
in parte la guardiola del cu
stode L'intervento dei vigili 
del fuoco ha impedito che l'in
cendio si estendesse. 

Comunicati di prutesta con
tro l vili attentati fasciati so
no stati emessi dalle organiz
zazioni politiche del PCI. delle 
ACLI. del PSl. del P3DI. 

Mauro Brutto 

Dal nostro inviato 
PESCARA. 30 

« Si tratta evidentemente di 
un ordigno conlezionato da 
mani eesperte che è stato 
collocato con precisione e con 
la chiaia intenzione di colpi
re un bersaglio ben individua
to. Se il fustino fosse esplo
so, la carica era tale da pro
vocare una carneficina»: così 
gli artificieri inviati a Sil
vi Marina, sul luogo dell'at
tentato. solo casualmente fal
lito, al treno Milano-Bari, lo 
« Espresso del Levante ». 

Erano venti i candelotti di 
« gelignite » — uno dei più 
recenti ritrovati in uateria di 
esplosivi — compressi entro 
il recipiente di detersivo. Per 
avere un'idea della potenza 
dell'ordigno, si pensi che ne 
bastano soltanto aicuni per 
ridurre in frantumi alcune 
tonnellate di roccia. Questo 
esplosivo infatti viene normal
mente usato nelle cave. 

Per quanto riguarda l'obiet
tivo dell'attentato terroristico 

— aopunto 1*« Espresso del 
Levante » — non esistono or
mai più dubbi. Possono esse
re avanzate versioni diver
se sulla sistemazione della 
micidiale carica. • ma tutte 
hanno un unico sbocco: il 
congegno era stato predispo
sto e congegnato in modo da 
scoppiare solo al passaggio di 
un treno proveniente dal 
Nord. E' stato inoltre confer
mato attraverso nuovi accer
tamenti che la linea ferrovia
ria è stata minata tra le 2 
e le 2.30. Si snoda cosi con 
tutta chiarezza l'infame dise
gno: proveniente da Milano 
Va Espresso del Levante » sa
rebbe transitato alle 3.01 a 
Silvi Marina con il suo ca
rico di centinaia e centinaia 
di potenziali vittime. 

Sono anzi venuti alla luce 
nuovi particolari agghiaccian
ti sulla determinazione con 
cui hanno agito I criminali di
namitardi. In mezzo ai can
delotti era stato per esempio 
inserito un grosso detonatore 
non solo per garantire al 
massimo l'accensione e la de
flagrazione della carica, ma 
anche per accrescerne la for
za d'urto. Ne basta. Si sa 
che l'a Espresso del Levan
te» è quasi sempre gre
mito di viaggiatori. Inoltre. 
nel punto in cui era stata 
piazzata la « gelignite » ii con
voglio avrebbe dovuto viag
giare alla velocità di 120130 
chilometri orari. Insomma 
tutto è stato studiato cinica
mente sin nei più minuti det
tagli per rendere più ampie 
possibili le dimensioni delia 
strage e quindi le sconvol
genti ripercussioni di essa 
nella opinione pubblica del 
paese. 

«Il fustino di Dixan — ha 
detto il maresciallo Di Bia
se. comandante della stazio
ne dei carabinieri di Silvi — 
er i adagiato fra due traver
sine. a contatto della rotaia 
di destra, su cu; rano po
sati i capi della miccia. 
Esplodendo i due detonato
ri hanno lasciato una traccia 
grigiastra sulle rotaie. Quel 
che rimaneva delle micce era 
pagato verso nord * 

Questo particolare è rive
latore. Proprio perchè prove
niva da sud — .;ioè da dire-
ZIOTÌ2 opposta a ìuella del
l'» Espresso del optante» — 
il provvidenziale « merci » 
transitato alle 2.35 sopra i! 
micidiale ordigno, facendo 
scopoiate solo i detonatori, ha 
tranciato di netto la mirci» 

Perchè il pas^aesio del 
« merci » non è stato orcv; 
sto dasli attentatori? Pprchè 

! non poteva essere previsto 
I Si trattava infatti di un con 
! vo»Mo straordinario allestito 

all'ultimo momento per tra-
soortare tonnellate di sale da 
Pescara ad Ancona. Ieri sera, 
comunque, si è avuto un nuo
vo allarme nei pressi di Ci-
vitanova Marche. Il macchi
nista di un altro merci che 
proveniva da Pescara ha udito 
un'esDlosione lungo la l'nea. 
E" stato così bloccato il di
retto Milano-Foggia. L'inter
ruzione si e nmtratta P*r due 
ore. La polizia pensa che 
l'esplosione sia stata provo
cata d* un petardo piazzato 
fra i binari. 

Walter Montanari 

CATANZARO. 30 
I-a <**de del comitato provin 

ciale della DC di Catanzaro è 
stata oggetto questa mattina di 
un attentato che. fnrtunatamon 
te non ha causato danni ecces 
sivi. Ignoti criminali hanno ten
tato d'incendiare i locali e non 
ci sono riusciti solo perchè una 
donna che puliva le scale ha 
dato l'allarme. 

Detonatori trovati 
nei pressi della 

stazione Ostiense 
Due pacchi contenenti detonatori 

per dinamite sono slati trovati ieri 
pomeriggio a Roma a pochi metri 
dalla ferrovia che attraversa la via 
Ostiense, nascosti sotto i cespugli di 
una scarpata. La scoperta è stata 
fatta da due ragazzini che stavano 
giocando, i quali hanno subito avver
ino la polizia. Con ogni probabilità — 
questa è l'ipotesi avanzata sia pure 
ufficiosamente da alcuni inquirenti — 
gli ordigni erano stati nascosti per 
potersene servire successivamente, al
lo scopo di compiere un criminale 
attentato contro la linea ferroviaria, 
sulla quale transitano numerosi treni 

I due ragazzini hanno trovato i de
tonatori verso le 17,20, in una scar
pata vicino via Giovanni da Empoli, 
In un luogo dove appena mezz'ora 
prima loro stessi avevano casualmen
te constatato che non c'era nulla. 

Gli oggetti erano confezionati in due 
scatole di cartone: si tratta di una 
ventina di cilindri di plastica con so
pra scritto « It's dinamite » (in in
glese: < E' dinamite »), ed altre frasi 
per spiegare che non c'è pericolo nel-
l'estrarne il contenuto. Il contenuto, 
appunto, è costituito da un congegno 
metallico munito di pietrine focaie. 
Probabilmente si tratta di un tipo di 
detonatore speciale per dinamite. In
sieme a questi cilindri, secondo quan
to ha raccontato anche un vigile ur
bano al quale In un primo momento 
è stato consegnato il materiale, c'era 
anche un altro oggetto lungo (« Un 
tubo,... il detonatore della dinamite » 
ha detto il vigile urbano) che tutta 
via la polizia non ha mostrato ai gior
nalisti. NELLA FOTO: un artificiere 
mostra come funziona uno dei deto
natori rinvenuti. 

Caccia alle streghe per il referendum 

Processo al prof 
che consiglia 
libri sul sesso 

La campagna scatenata a Montepulciano su 
sollecitazione di settori della destra de - La 
protesta degli studenti e dei partiti popolari 

Dal nostro corrispondente 
SIENA. 30. 

La campagna per il refe
rendum abrogativo del divor
zio è già cominciata .1 Mon
tepulciano. E' quanto sugge
risce la decisione della Pro-
rura di procedere nei con
fronti del prof. l#embo. in
segnante della IV Ginnasio sez 
B del liceo classico - scien
tifico «Poliziano», sospe
so dall'incarico da parte del 
Provveditore agli studi di Sie
na per aver indicato ai suoi 
allievi su loro richiesta alcuni 
libri sull'educazione sessuale. 

L'accusa è di aver diffu
so pubblicazioni oscene con la 
aggravante dell'abuso di pote
ri e della violazione di do
veri inerenti la qualifica di 
pubblico ufficiale, in base agli 
articoli 528 e 529 del codice 
penale. Queste accuse, che 
prevedono una pena da tre 
mesi a tre anni di carcere e 
una cospicua multa, sono sta
te notificate ieri al prof. Lem 
bo che pure, recatosi nei gior
ni scorsi dal procuratore di 
Montepulciano, da questi ave
va avuto assicurazione a li 
vello ufficioso che nel suo n 
perato non erano stati riscon
trati gli estremi di reato. 

TI fatto ha in realtà 
un grosso risvolto politico: in 
un comunicato la DC locale 
aveva infatti chiesto ufficial
mente che si procedesse « più 
celermente per denunciare e 
punire reati che. come nel 
caso Lembo, forse esentano 
gli estremi del plag:o ». Le 
accuse appaiono del tutto in
fondate in quanto in primo 
luogo è incriminata l'opera di 
Reich <i La lotta sc.<s<;uaìp dei 
giovani», unanimemente rico

nosciuta come saggio di in
dubbio valore scientifico. 

Ma del clima di caccia al
le streghe al « Poliziano » *»-
sistono altri gravi segni, ad 
esempio l'iniziativa del pre
side Stuart di invitare i ge
nitori degli alunni ad imue-
dire che i loro figli si fac
ciano promotori o aderiscano 
a iniziative di solidarietà col 
prof. Lembo. Come risposta 
è stato indetto per sabato 
prossimo dagli studenti di tut
te le scuole della cittadina 
uno sciopero per richiedere la 
pronta assoluzione del docen
te. 

Inoltre il nostro par
tito ha lanciato un giornale 
murale in cui si esprime pie
na solidarietà con l'insegnan
te incriminato. Un altro ma
nifesto sarà pubblicato unita
riamente da PCI. PSI 
e PDUP: si chiede la rein
tegrazione in ruolo del pror. 
Lembo. E' importante che le 
forze politiche popolari siano 
immediatamente scese in cam 
pò per contrastare la caccia 
alle streghe, in quanto è ne
cessario battere tempestiva
mente le forze più conserva
trici interne e esterne alla 
DC. e denunciare con for
za che con questa manovra 
si cerca di instaurare un cli
ma esasperato in vista del 
prossimo referendum sul di
vorzio. per far così passare 
posizioni arretrate e qualun
quistiche; e anche per bloc
care la lotta democratica de
gli studenti e dei professori 
per una bcuola nuova più mo
derna e adeguata alla Costi
tuzione. 

L'inchiesta sul delitto di Marsala 

In casa di Nania un film 
sulla madre di Antonella 
La scoperta smentisce la tesi del principale accusato da Michele Vinci 
che aveva dichiarato di non conoscere nessuno della famiglia Valente 

Nostro servizio PALERMO. 30 
Un nuovo colpo di scena — che può confermare una chiave interpretativa dell'oscura e 

inquietante vicenda dell'uccisione delle tre bimbe di Marsala — è intervenuto nell'istruttoria-
bis scattata dopo le clamorose accuse lanciate da Michele Vinci, confesso autore materiale 
del triplice rapimento, davanti ai giudici di Trapani nei confronti del professor Franco Nania, 
titolare della Cartotecnica « San Giovanni ». Un filmino a passo ridotto sequestrato in casa 
del Nania e che fa parte di una serie di nove pellicole di prevalente argomento pornogra

fico (ma in cui sono immorta-

A Palermo i magistrati genovesi 

NUOVI INTERROGATORI 
PER IL CASO SCAGLIONE 

Dalla nostra redazione 

Laura Vigni 

PALERMO. 30 
Trasferta a Palermo dei 

magistrati genovesi che inda
gano sulla esecuzione del pro
curatore Scaglione. Dopo un 
anno di assenza, il sostituto 
procuratore Marvulli e il giu
dice istruttore Bonetto sono 
giunti stamane nel capoluo
go siciliano accompagnati da 
un cancelliere. Breve ma in
tenso il programma di lavoro 
su cui si mantiene il più fìtto 
riserbo. 

E' un ennesimo supplemen
to di indEgini disposto nel 
quadro della lunga istruttoria 
(dalla morte di Scaglione son 
trascorsi ormai quasi tre an
ni) affidata ai magistrati ge
novesi dalla Cassazione. Bo
netto e Marvulli hanno di
chiarato di essere venuti nel 
capoluogo siciliano per effet
tuare una serie di interroga
tori che sarebbe stato diffi
cile compiere a Genova. Al 
centro di questa nuova fase 
dell'inchiesta una figura-chia 

ve delle vicende che precedet
tero l'esecuzione del procura
tore palermitano: sarà ascol
tato infatti Pietro Longo, 
l'anziano boss italo americano 
con cui Scaglione intrattenne 
fino all'ultimo rapporti di 
amicizia. 

I due magistrati hanno pe
rò preso anche a rivangare 
un altro episodio che preca
dette di qualche mese la 
morte di Scaglione e poi da 
più parti collegato al delitto: 
si tratta del sequestro di An
tonino Caruso, un giovane in
dustriale trapanese • liberato 
dopo quarantacinque giorni 
di prigionia alla vigilia di 
Pasqua del '71. Il sequestro 
aveva amareggiato molto il 
procuratore e venne poi in
dicato come uno dei segni 
de', drammatico sconvolgi
mento di equilibri che gene
rò l'uccisione di Scaglione. Su 
questo argomento è stato 
ascoltato stamane un funz'o-
nar'o trapanese di PS. il vi
ce questore Peri, che condus
se le indagini sull'oscuro epi
sodio. 

Ancora oscure le cause della tragedia che è costata la vita a 4 pescatori 

Recuperate tre salme nel mare di Vibo 
Le ricerche interrotte perchè presso l'imbarcazione affondala c'è una bomba residuato bellico - L'inchiesta sul disastro 

« All'ANIC 
le sciagure 

perché scarso 
l'organico » 

In relazione al tragico inci
dente sul lavoro accaduto ieri 
l'altro nello stabilimento ANIC 
di Ravenna che è costato la 
vita al giovane operaio Gio
vanni Valenti, la FULC riba
disce con vigore la propria de
nuncia, già rappresentata alla 
presidenza dell'ANIC al tavolo 
delle trattative, sulla inammis
sibilità di condizioni di lavoro 
che causano fatti del genere. 

Impedire il tentativo di 
comprimere gli organici e pre
tendere, invece, il necessario 
ampliamento conforme alle 
tecnologie, rappresenta oggi, 
come appare dalla catena di 
questi tragici eventi, una esi
genza sociale che bisogna im
porre alle strutture produtti
ve così come sostiene 11 sinda
cato contro ogni tentativo di 
eludere precisi Impegni, che 
venga compiuto dal capitale 

Detenuto 
evade 

dal carcere 
di Treviso 

TREVISO, .10. 
Un detenuto è evaso alle 

prime luci dell'alba dalle car
ceri trevigiane di Santa Bo
na. Si tratta di Silvano Mae-
strello, 26 anni, di Mestre, in 
carcere sotto l'imputazione 
di rapina pluriaggravata. II 
Maestrello è evaso presumi
bilmente verso le 4,30 di sta
mane dopo avere segato le 
sbarre della cella e scalato le 
mura di cinta del carcere. 

« Kociss » è questo il so
prannome del detenuto, ha 
segato le sbarre della fine
stra della- sua cella al primo 
piano e, quindi, si è calato 
a terra. Raggiunto poi il 
muro di cinta, lo ha scaval
cato e, una volta all'esterno 
del carcere, è salito a bordo 
di un'auto che era ad atten
derlo nei pressi, allontanan
dosi dalla zona e riuscendo a 
fare perdere le proprie tracce. 

VIBO MARINA, 30 
E" trascorsa ancne l'intera 

giornata di oggi senza che 
sia stato possibile recuperare 
tutte le saime dei pcscaior. 
inghiottiti dal mare nella not
te di martedì, dopo che il lo
ro peschereccio era stato af
fondato da una petroliera pro
prio all'imboccatura del porto 
di V;bo Valentia. Ne, d'al
tronde, è stato ancora possi
bile stabilire con esattezza la 
dinamica del disastro. I cara
binieri sommozzatori stama
ne hanno compiuto due im
mersioni portando a galla i 
corpi di tre persone. Alla ter
za immersione per la ricerca 
della quarta salma (sembra 
per fortuna, ormai accertato 
che il numero delle vittime 
sia di quattro) e accaduto 
l'imprevisto: sotto 11 pesche
reccio che è adagiato nel fon 
do del mare, a circa 20 metri 
di profondità e a poco più di 
300 metri dall'imboccatura 
del porto, è stato avvistato 
un oggetto misterioso che i 
carabinieri ritengono trattarsi. 
con ogni probabilità di un 
residuato bellico, probabil
mente una mina. Poco distan
ti sono stati anche Intravisti 
dei proiettili. Le operazioni 

di recupero deìla rimanente 
salma e del peschereccio sono 
state, quindi sospese e si at
tende ora l'arrivo degli arti
ficieri della manna. Tutto. 
quindi, è rinviato almeno a 
domani. 

Le salme recuperate sono 
quelle di Giovanni COZZOJI-
no. di Gerardo (Tozzolino (il 
mozzo sedicenne) e Luigi 
Formlsano. Nel fondo rimane 
ancora quella di Antonio Sco-
gnamiglio. Le tre salme sono 
state trasportate all'obitorio 
del cimitero di Vibo. 

Intanto la petroliera «Giu
liana» con un carico di 800 
tonnellate di benzina, è sem
pre al largo sorvegliata dalle 
motovedette della Finanza e 
della capitaneria di porto. Il 
suo capitano. Leopoldo Lesia, 
triestino come tutto l'equi
paggio. è a disposizione della 
magistratura. 

A due giorni di distanza, 
comunque, come si diceva 
nulla di preciso si sa ancora 
sulle cause del disastro. Co
me si ricorderà la petroliera 
proveniente da Augusta e di
retta nel porto di Vibo per 
scaricare In un deposito della 
Total, è venuta In collisione 
con 11 motopeschereccio 

lati anche episodi di vita fa
miliare). costituisce infatti da 
stamane un nuovo elemento di 
accusa nei confronti dell'indu
striale marsalese, indicato da 
Vinci come il mandante del tri
plice delitto. 

Una breve sequenza — tren
ta secondi di proiezione — è 
infatti dedicata interamente ad 
una giovane donna che i tecni
ci palermitani del gabinetto di 
polizia scientifica hanno identi
ficato in Maria Valenti. la mam
ma di Antonella, la nipote di 
Vinci rapita insieme a due sue 
amichette ed uccisa nel settem
bre di tre anni fa. 

La donna è ritratta mentre 
percorre sorridente una via del 
centro di Marsala; a quanto 
pare doveva intrattenere rap
porti di amicizia con l'autore 
del film, se è vero che ad un 
tratto — stando ad indiscrezio
ni — accenna verso la cinepre
sa un inequivocabile saluto. 

I fotogrammi, ingranditi, so
no stati depositati stamane, in
sieme ad una relazione della po
lizia. presso la cancelleria del 
tribunale di Marsala e sono ora 
parte integrante del complesso 
incartamento processuale che i 
giudici stanno mettendo assie
me con gli interrogatori del pro
fessor Nania e i verbali del 
drammatico confronto fra que
sti e il suo accusatore. Miche
le Vinci, svoltosi cinque giorni 
fa nel carcere dove si trovano 
tutti e due rinchiusi. 

La scoperta del filmino smen
tisce in sostanza la tesi soste
nuta da Nania di fronte alle 
clamorose accuse lanciate due 
mesi addietro contro di lui dal 
Vinci, secondo cui egli non 
avrebbe mai avuto rapporti di 
alcun genere con le famiglie 
delle tre piccole vittime. 

Secondo quanto Vinci ha af
fermato nel corso del dibatti
mento e ' ha ribadito poi nei 
successivi interrogatori e nel 
confronto, il professore aveva 
invece le idee molto chiare sul
l'obiettivo del rapimento: a\reb-
be detto a Vinci di rapire pro
prio Antonella. < quella biondi
na con i riccioli >. la figlioletta 
di sette anni della donna la cui 
immagine teneva serbata nel 
suo < archivio » cinematografico. 

Perché il rapimento, nel qua
le poi sono state coinvolte an 
che le due sorelline Marchese? 
La tesi dell'accusa è netta: es
sendo nel frattempo la mamma 
di Antonella emigrata in Germa
nia col marito per trovarsi un 
lavoro. la scomparsa della bam
bina avrebbe costretto i suoi ge
nitori a tornare. Così avvenne, 
esattamente secondo ì progetti 
del Nania — aggiunge l'accu
sa —. ed è in questa spaven
tosa dimensione che va collo
cata la successiva, tragica mor
te delle tre bambine. 

v. va. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 30. 

Il deposito della requisitoria 
suili attentati dinamitardi del 
1939 culminati nella strage di 
piazza Fontana subirà un lie
ve ritardo, dovuto principal
mente a ragioni teojniche. I 
sostituti procuratori Emilio A-
lessandrini e Luigi Fiascona-
ro l'hanno già praticamente 
ultimata e avrebbero dovuto 
depositarla in questi giorni. 
Chi batte a macchina l'impor
tante documento che consta 
di almeno quattrocento pagi
ne sono però i segretari dei 
due magistrati, i quali non 
pare siano particolarmente do
tati come dattilografi. Il depo
sito, quindi, non ci sarà prima 
di mercoledì o giovedì della 
prossima settimana. Sul con
tenuto del documento non è 
ovviamente possibile fornire 
anticipazioni, anche se talune 
conclusioni possono essere da
te per scontate. 

I sostituti Procuratori della 
Repubblica dottor Luigi Roc
co Fiasconaro e Emilio Ales
sandrini hanno intanto affer
mato questa sera che le an
ticipazioni sulle conclusioni 
della loro requisitoria scrit
ta per l'istruttoria sulla vi
cenda Freda e Ventura non cor
rispondono a verità. La smen
tita dei due magistrati si rife
risce in particolare all'attribu
zione a Franco Freda della re
sponsabilità quale autore mate
riale nell'attentato di Piazza 
Fontana e a Giovanni Ventura 
di quella, sempre materiale, per 
gli attentati di Roma. 

La smentita è stata fatta dai 
due magistrati, raggiunti tele
fonicamente mentre si trova
vano nell'abitazione di uno di 
loro. A chi riferiva loro il con
tenuto delle anticipazioni, essi 
hanno espresso € sorpresa e in
credulità ». 

Come già abbiamo scritto 
una decina di giorni fa. la ri
chiesta di rinvio a giudizio 
per strage nei confronti di 
Franco Freda e Giovanni Ven
tura può però considerarsi 
sicura II Freda. come si sa, 
è inchiodato dalla prova dei 
timers, da lui acquistati in un 
negozio di Bologna. L'ammis
sione dell'acquisto fu merito 
del giudice D'Ambrosio, attra
verso minuziosissimi accerta
menti anche di natura tecni
ca. per venir alla prova che i 
timers impiegati per l'atten
tato di piazza Fontana face
vano parte della partita com
perata dal Freda a Bologna. 
Jl Freda, messo alle strette. 
tirò fuori la storiella del capi
tano Hamid, dei servizi segre
ti algerini, dicendo che i ti
mer1: 1: aveva ordinati per poi 
consegnarli a lui. Ma si trat
tava di una favoletta priva 
della benché minima credibili
tà. E difatti il giudice Istrut
tore, forte degli elementi ac
quisiti, emise nei suoi con
fronti mandato di cattura, in
dicandolo come uno degli or
ganizzatoli della strage. 

Sul Ventura cadono una se
rie di indizi che vanno dalla 
sua continua comunanza con 

il Freda al crollo dell'alibi 
per la sua giornata romana 
del 12 dicembre '69. Nella re-
quisUoria, naturalmente, do
vrà essere definita la posizio
ne dei molti Imputati (sono 
33), numerosi dei quali si sono 
re.si da tempo uccel di bosco. 
La decisione ultima, comun
que, spetterà al giudice is',rut-
tore, il quale, vagliate le ri
chieste del Pubblico mini
stero, emetterà la propria sen
tenza prevedibilmente entro il 
prossimo 15 marzo. E' a quel
la data, infatti, che scadono 1 
termini di carcerazione pre
ventiva dei due imputati Fre
da e Ventura. In assenza di 
una sentenza di rinvio a giu
dizio. trascorsi due anni dì 
galera, i due riacquisterebbe
ro automaticamente la liber
tà. Por la pena prevista per 1 
reati che sono loro contestati 
(l'ergastolo), con la sentenza 
di rinvio a giudizio gli anni di 
carcerazione preventiva sali
ranno a quattro. 

Nonostante l'imminente de-
posuo della requisitoria, gli 
atti istruttori di questa inchie
sta, iniziata a Treviso dal giu
dice Stiz e dal PM Calogero 
e poi trasmessa a Milano per 
competenza territoriale, non 
sono terminati. Proprio in 
quest'ultimo periodo il dott. 
D'Ambrosio ha interrogato 
nuovi testi. Per quanto impro
babile, poi. non è nemmeno 
escluse, per lo meno in via 
teorica, che alcuni dei latitan
ti 5i facciano vivi. Superfluo 
sottolinef.re che se ciò dovesse 
accadere, le conseguenze, an
che sul piano istruttorio, po
trebbero essere rilevanti. 

Dopo esser rimasto tanto 
tempo muto come una tom
ba, Guido Giannettini, nei con
fronti del quale il giudice 
D'Ambrosio ha spiccato un 
mandato di cattura per con
corso in strage, si sarebbe fat
to vivo con un memoriale. Se
condo informazioni rese dal
l'agenzia ANSA il documento 
sarebbe stato fatto pervenire 
alla magistratura milanese. 

In questo memoriale il lati
tante Giannettini. indicato da 
Ventura come, un agente del 
SID. replicherebbe alle accu
se che gli sono state mosse, 
negando innanzitutto di aver 
fatto parte dell'organizzazione 
fascista Avanguardia nazionale 

Per la verità tale tesi non 
risulta, dallo stesso documen
to, molto credibile, giacché 
il Giannettini, per scolparsi 
dalle altre accuse, afferma di 
essere stato, nell'aprile del '69. 
un redattore dell'organo uffi
ciale del MSI. Fascista, quin
di. in ogni caso era. 

Colpisce, nel memoriale, 
una frase, laddove afferma — 
citiamo dalla nota dell'ANSA 
— « di conoscere soltanto su
perficialmente Pino Rauti e 
di non averlo comunque ac
compagnato a Padova il 18 
aprile 1969 », quasi a voler in
sinuare che il Rauti vi si recò, 
sia pure non in sua com
pagnia. 

I. p. 

ARRESTATO A NAPOLI 
PERICOLOSO « BOSS » 

NAPOLI, 30 
Vittorio Simeone, di 43 an

ni, capo di una agguerrita 
banda di malviventi per i qua
li recentemente era stata chie
sta l'applicazione della legge 
antimafia, è stato arrestato la 
scorsa notte dai carabinieri 
alla periferia di Casal di Prin
cipe, nella zona aversana. 

Dopo essere stato In carcere 
per vari reati, il « boss », insie
me con il fratello Ottavio, di 
33 anni ed il figlio Francesco, 
diciottenne, aveva sparato il 

30 settembre scorso contro 
due antagonisti nella piazza 
principale del paese affollata 
da oltre 200 persone. I proiet
tili — Simeone era armato di 
mitra — avevano colpito suo 

•nipote, Francesco Aversano di 
9 anni, che si stava recando 
in chiesa per la sua prima 
comunione ed una donna. Ma
ria Antonietta Russo di 45 
anni. 

Una settimana dopo il rico
vero in ospadale il fanciullo 
morì per le gravi ferita 
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DA G!A?.M ROfìARI E LIDIA DE GRADA 

Con il 1974 n Giornale dei 
Gcnrtori entra a far pane dei'e 
riviste direttamente edite da 
La Nuova liana 
Si mijia tosi o la oucwa sene 
nella qua'e oori fascicolo coVerra-
1) - le r o r m i i trentadue pagire 
di SCTV'71. rubriefe. articoli, d battiti 
sui prob'CTi d^i educa7<one e 
de la partec pacane dei e ttad ni 
a>ia gestione de a scuoia 
2) - un supp'cmento di trentadue 
pag ne mtora-ien-c dea ca'o ai 
ragadi In questo supporremo 
Gianni Rodan presenterà nel 
numero di gennaio una sua f>aba 
in I tastrocca inedita. 
- Marroaafte in I berta - . 

Nel numero di febbraio Rodawi 
proporrà il suo romanzo 
com.co avventuroso intitolalo 
- La gondola fantasma -
Nei numeri da mar/o a dicambr* 
Ange'o Fran/a curerà la stesura 
di un - A r a n t e d o q q i - , una 
presentazione ortgma'e. a puntai* . 
del nostro pianeta nel suo 
- spessore - storico, nei SuCt 
problemi e conflitti contemporanei, 
nere sue prospettive lutto cucila 
che raramente i lesti scolastici 
di geografia riescono a dire 
un materiale prezioso per le 
ricerche, un aiuto .offerto ai r ag l i v i 
per chiarire le idee su questo 
nostro mondo 
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